
 

 

Circolare N. 119 del 12/10/2026 

 
Al personale docente  

Al personale ATA  
All’Ufficio del personale 

Al DSGA 
Al sito web  

Ai Sigg. genitori 

 

Oggetto: sciopero nazionale per l’intera giornata del 16 ottobre 2026 

Si comunica che SISA – Sindacato Indipendente Scuola e Ambiente - ha proclamato uno sciopero 

nazionale per il Comparto e l’Area Istruzione e Ricerca per l’intera giornata del 16 ottobre 2026.  

Per la medesima intera giornata del 16 ottobre 2026, l’USB P.I. Scuola ha proclamato uno sciopero 

di tutto il personale del comparto scuola docente, ATA, educativo e dirigente a tempo determinato e 

indeterminato delle scuole della provincia di Livorno.  

Premesso che, ai sensi dell’art. 3, comma 4, dell’Acco rdo sulle nome di garanzia  dei servizi pubblici 
essenziali e sulle procedure di raffreddamento e conciliazione in caso di sciopero firmato il 2 
dicembre 2020, valevole per il comparto Istruzione e Ricerca, “In occasione di ogni sciopero, i 
dirigenti scolastici invitano in forma scritta, anche via e-mail, il personale a comunicare in forma 
scritta, anche via e-mail, entro il quarto giorno dalla comunicazione della proclamazione dello 
sciopero, la propria intenzione di aderire allo sciopero o di non aderirvi o di non aver ancora 
maturato alcuna decisione al riguardo. La dichiarazione di adesione fa fede ai fini della trattenuta 
sulla busta paga ed è irrevocabile, fermo restando quanto previsto al comma 6”; 
 
e che le “motivazioni dello sciopero” sono le seguenti:  

SISA:  

abolizione del concorso Dirigente scolastico e passaggio ad una figura elettiva sul modello 

universitario da parte del collegio dei docenti da scegliere tra un suo membro, con laurea 

magistrale ed almeno tre anni nel ruolo di primo collaboratore, rinnovabile o revocabile ogni 

biennio; assunzione su tutti i posti vacanti e disponibili per tutti gli ordini di scuola con 

immediato ope legis; immediata creazione ruolo unico docente con uguale orario e salario 

dall'infanzia alle scuole secondarie di secondo grado; assunzione su tutti i posti vacanti e 

disponibili per tutti gli ordini di scuola del personale ata, con valore bastevole del diploma di 

licenzia media per i collaboratori scolastici; riduzione costi TFA presso le Università;  recupero 

immediato inflazione manifestatasi in questi anni, procedendo con aumenti degli stipendi 

almeno del 20% netto; introduzione studio dell'arabo, russo, cinese nelle scuole secondarie 

superiori; ope legis pensionamento volontario a partire dall'A.S. 2026/2027 del personale 

docente ed ata che risulti invalido da 67% al  100% e con decurtazione del 2,5% per ciascun anno 

mancante rispetto ai quaranta anni di servizio , i quali abbiano almeno trent'anni di servizio e di 

contributi senza vincoli di età anagrafica; impegno per l'ambiente e il clima insieme al 

movimento giovanile internazionale". 

USB P.I.: 

lo sciopero nasce dalla necessità di mettere al centro la tutela dell'ambiente, della salute e del 

lavoro. Difendere il lavoro e i salari: la transizione ecologica non può tradursi in perdita di 





occupazione, precarietà o peggioramento delle condizioni di lavoro. Mettere in sicurezza i 

territori, destinando risorse alla prevenzione del dissesto idrogeologico, alla manutenzione del 

territorio e alla difesa dalle conseguenze degli eventi climatici estremi. La scuola è uno dei 

luoghi in cui la crisi climatica si fa sentire ogni giorno, e colpisce insieme chi ci studia, chi ci 

lavora e le famiglie. 

 

SI INVITA 

 

il personale in indirizzo a rendere entro le ore 12.00 del 14 settembre 2026 la comunicazione di cui 

all’art. 3 comma 4 dell’Accordo del 2/12/2020, dando comunicazione in Vicepresidenza. 

Inoltre, si informano alunni e genitori che, stante l’indizione dello sciopero generale per l’intera giornata 

del 16 ottobre p.v., potrebbe non essere garantita l’attività didattica. 
 

Si precisa che non si è in grado di prevedere quali classi e/o quali plessi saranno interessati dal 

disservizio; pertanto, potrebbe non essere possibile svolgere normali attività scolastiche, in tal caso 

gli alunni potrebbero non essere accolti a scuola. 

 

 

 

 

La Dirigente Scolastica 

Prof. ssa Claudia Contino 

 

firma autografa sostituita a mezzo stampa 

 ai sensi dell’art. 3 comma 2 D.L. 39/93 


